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11 Libro possibile fal pieno dipubblico a Londra’

TRACCIA N.2
EJTRATIA

g
a prima “trasferta” all’e-
stero si conclude con un
bilancio positivo ed & solo
il calcio d’inizio di un rac-

conto destinato a proseguire. Il Li-
bro possibile, ha registrato numeri
importanti in terminl di presenze e
di interesse nella tre giorni a Lon-
dra, dall’ll al 13 marzo, in cui il festi-
val letterario diretto da Rosella San-
toro ha ospitato alcuni tra gli auto-
ri, italiani e inglesi, pit importanti
della scena contemporanea come
Philip Ball (le sue opere sono state
pubblicate dalla casa editrice pu-
gliese Dedalo), Jonathan Coe, Carlo
Cottarelli, Diego De Silva, Michele
Masneri e Tommaso Ebhardt (tra gli
ospitl anche Barbara Gallavotti e
Olivia Laing).

«La partecipazione ¢ andata ol-
tre le aspettative -spiega Santoro - e
abbiamo visto un interesse straordi-
nario per il Media corner del Libro
possibile nel padiglione Italia della
London book fair, un luogo di con-
fronto dinamico che ha attirato I'at-
tenzione di autori, editori, giornali-
sti, agenti letterari, bibliotecari e
professionisti del settore dando vi-
ta a nuove fruttuose collaborazioni

e pubblicazioni future tradotte an-

cheinlinguainglese».
..-I It] A ANC O
_ *-!ilm

é&'%re iconfininazionali e Londra po-
b bbe essere solo I'inizio di un nuo-
Yo pef'corso della manifestazione.

essere ur ponte culturale.
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L'incontro all'lstituto di cultura di Varsavia

Tradotte in polacco le lettere di Leopardi,

TRACCIA N. 1
NoN & JTRATTA

iacomo Leopardi parla polacco:
gioved prossimo, 10 aprile,

SHITT 1EGNIANG 4 COlA di
Varsavia ospitera alle 18 1a presentazione
della prima antologia in lingua polacca
delle lettere del poeta di Recanati, curata
da Joanna Ugniewska, Listy (Le ttere)
edita da Czuly Barbarzynca nel 2024.

A dialogare con Ugniewska — tra le
pit autorevoli specialiste della letteratura
{taliana in Polonia, traduttrice, oltre che
delle lettere di Leopardi anche di autori
contemporanei, tra cui Tabucchi, Magris,
Eco, Fallaci, Calasso — sara Raoul Bruni,
professore di Letteratura italiana
all'Universita Cardinale Stefan Wyszynski
di Varsavia e membro del comitato
scientifico del Centro nazionale studi
leopardiani. La presentazione sara in
italiano e polacco con traduzione
simultanea. Dalle lettere — secondo
alcuni critici, vera realizzazione di quel
romanzo autobiografico di cui
rimangono solo abbozzi — emergono i
nodi principali della vita di Leopardi: il
conflitto con 'ambiente familiare, la
disperata ricerca dell'indipendenza, la
malattia, I'inesausto e compulsivo lavoro
intellettuale, il senso di rifiuto, la
disillusione nei confronti di Roma.
Scritte tra il 1810 e il 1837, anno della
morte del poeta, restituiscono
ur'immagine di Leopardi che va oltre lo
stereotipo del poeta sofferente che si
lamenta del proprio destino. (a. rad.)
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4 e *“‘1”*” : cla autori, editorie e ,";'[
‘Orizzonti vicini:! Ttalia incontra Salonicco

. Y mitrantichi e moderni, il ruolo della

3 cultura e della memoria, il Mediterra- %

i1
B

neo come luogo di scambio: conil &
tema Orizzonti vicini, & stato annunciato®
feri il programma con cui I'Ttaliasara =
ospite d'onore alla XXI Fiera internazio- |
nale del Libro di Salonicco, da giovedi8 &
a domenica 11 maggio, con oltre 50 ospi- &
ti impegnati in incontri e dibattiti, 16 “E
editori e 3 mostre. La presenza italiana
' (con il sostegno dei ministeri 4 3
"\ e della Cultura con il Centro per il libro&
 elalettura, PATADASCIANd d(alid ad Ate- &
ne, 560 itfaliane di Gulfird di Atene e &
I'’Agenzia Ice, con la collaborazione del- #
I'Aie) rappresenta una nuova tappa della §
partecipazione alle grandi fiere mondia-
li, dopo Francoforte e Taipei.

L’ha ricordato Innocenzo Cipolletta,
presidente Aie: «I'industria del libro
italiana continua ostinatamente a co-
struire ponti e condivisione in un mon- 4
- dodove la tentazione di alzare muri e
. sempre piu forte». La vicinanza delle

-l

. culture italiana e greca ¢ sottolineatada =&
~ Paolo Cuculi, ﬁ]%.@ ad Atene: «Si

¥

" tratta di un'occasione d'eccezionale visi-
\ bilita, che permette di celebrare la tradi-
I zione di intensi scambi culturali tra due
_ Paesi che da sempre hanno saputo fare
- anche della letteratura un potente stru-
" mento di proiezione esterna e dialogo».
~ Nel Padiglione italiano allestito da Ice,
o . s . . . pe . a
il tema sara declinato in vari filoni: glo-
~vedi8si aprira con alcuni interventi de-
. gli editori italiani e con I'incontro su La
lingua, il mito, la luna con la scrittrice
' Andrea Marcolongo. .
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TRACCIA N.3 - ETRATTA

INSULAE AQUA
Photographs by Gianni Berengo Gardin and Filippo Romano

The Italian Cultural Institute in London and the Aedificante Association present the
exhibition Insulae Aqua. Gianni Berengo Gardin and Filippo Romano, curated by Alessandra
Klimciuk, hosted at the Institute from May 14 to June 25, 2025.

The exhibition showcases a valuable selection of fifty-nine photographic works (black and
white and color images, many of which are vintage prints), taken in Linosa in 1991 by Gianni
Berengo Gardin, an undisputed master of international photography, and by Filippo
Romano—internationally recognized, also thanks to two participations in the Venice
Biennale—specifically for this project between 2021 and 2024.

The Insulae Aqua project, conceived and curated by Alessandra Klimeiuk, is a tribute to the
island as a fundamental dimension of our being in the world. In its metaphysical and
introspective nature, the island becomes image, symbol, dream, and metaphor for our
contemporary existence.

Beyond its evocative power and symbolic value as a distant and secluded place—discreet,
protective, almost paradisiacal—a remote island amplifies the very sense of separation that
the sea outlines, in a radical experience of spatial and temporal isolation.

Insulae Aqua is an extraordinary testimony to life elsewhere: a visual and narrative journey
that speaks of community, identity, territory, and sustainability—attuned to the land and the
community inhabiting the small, remote, and untouched island of Linosa, a fascinating and

magnetic place with unique landscape, geographical, and natural characteristics—a triumph
of environmental, biological, and vital complexity.
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Giuseppe Penone: Thoughts in the Roots

3 April — 7 September, at the Serpentine Gallery (Kensington Gardens, London

With a career spanning over five decades, Giuseppe Penone (b. 1947 Garessio, Italy) has
created an expansive body of work that encompasses sculpture, drawing, painting,
installation, and photography. Born in a village near Cuneo, Italy, his practice is deeply
influenced by the forested landscapes of Northern Italy, shaping his lifelong exploration of
the relationship between humans and nature.

Thoughts in the Roots brings together works from 1969 to the present, illustrating Penone’s
enduring fascination with the interplay between organic and artistic processes. A leading
figure in the Arte Povera—an influential movement that emerged in Italy in the 1960s,
celebrating the simplicity of natural materials and artistic techniques—Penone experiments
with a wide range of materials including wood, iron, wax, bronze, terracotta, marble, and
plaster, bringing their individual physical qualities to the fore.

The exhibition embodies the key principles of Penone’s work, namely the synergy between
artistic and natural process, and the poetic relationship between humans and the environment.
Through a series of sculptures and installations, visitors will encounter the delicate yet
powerful ways in which Penone reveals nature’s hidden structures, rhythms, and gestures.
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